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Perdono e misericordia

 

 

 

 

Il CENSIS (Centro studi
investimenti sociali) ha
pubblicato nei giorni scorsi
una indagine dal titolo 
“Gli italiani e la miseri-
cordia” che affronta le 
domande essenziali su 
ciò che l‛Anno Santo ha 
prodotto in seno alla 
società, per capire se i
rapporti umani sono re-
golati dal tornaconto o 
dal soccorso generoso.
Il pensiero del perdono 
ha fatto breccia: molti,
moltissimi, l‛hanno invo-
cato e celebrato con una 
presa di coscienza della 
propria fragilità.
Meno felice il quadro della
misericordia praticata.
Il soccorso ai bisogni 
degli altri, degli infelici, 
degli esclusi non sembra
raggiungere grandi numeri
di coinvolgimento emotivo.

Ovviamente l‛indagine non
può dare la dimensione 
reale dei gesti fisici di 
aiuto: si sa che il bene 
non fa rumore!
I dati sembrano comun-
que documentare la voglia
di “stringersi addosso il
proprio insidiato benesse-
re” allontanando la pover-
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Grazie!
A tutti gli amici
che hanno sostenuto
la realizzazione del progetto:
“Prendimi per mano!”
per la riqualificazione
del reparto di Pediatria
di Afagnan in Togo.

Quelli che 
non fuggono
Aleppo e Mosul, ma anche
Bangui e Bujumbura, 
Ciudad Juarez e 
Medellin non sono 
località turistiche 
dove sognare le 
“vacanze di Natale”.
Bombe prodotte e 
svendute dai 
supermercanti 
mondiali, kalashnikov 
protagonisti di tante 
campagne d‛Africa e 
non solo, fiumi di 
cocaina per tutte le 
tasche… ma c‛è chi
non fugge e rimane a 
difendere quanto di 
umano resta tra le 
macerie, regalando 
una goccia d‛acqua e 
un filo di speranza. 
Soprattutto a loro:
Buon Natale!

tà crescente degli esclusi
e stringendo il raggio della
generosità ai più vicini, alla
famiglia, a chi è “proprio”.
Gli “altri” fanno più 
paura che pietà, anche 
quando bussano alla no-
stra porta per sfuggire 
alla morte.
Buon Natale!             gsa



Dai
progetti  
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Tutte
le realizzazioni

descritte
in queste pagine

sono possibili
grazie a

tanta gente
che lavora
in silenzio

e con... generosità.
Grazie!

AFAGNAN: in
funzione la ter-
moculla da poco
inviata in Ospe-
dale, sono in
partenza i moni-
tor e i kit di 
rianimazione 
pediatrica per 
una necessaria
riqualificazione dell‛assisten-
za pediatrica nell‛ospedale 
che è centro di riferimento 
per tutta la regione marit-
tima del Togo.
Con il susseguirsi delle 
missioni delle giovani biolo-
ghe del gruppo di Serena 
Cavallari è ormai stabilizza-
ta e certificata l‛efficienza 
del laboratorio di microbio-

logia in grado di dare un 
grande contributo nella 
diagnostica delle malattie 
infettive, per un corretto 
uso degli antibiotici.
Anche la scuola infermieri è 
in piena attività e il GSA 
contribuisce con la consue-
ta borsa di studio per una 
giovane allieva.

Partenze...
missioni...arrivi
Il breve rientro di Fra
Fiorenzo in Italia ha consen-
tito di programmare l‛atti-
vità di collaborazione del 
GSA con le realtà africane 
dei Fatebenefratelli.
Particolare attenzione è stata
posta al problema della dispo-
nibilità di energia elettrica 
da fonti rinnovabili su cui 
stanno lavorando i tecnici 
della Kad 3 di Monopoli.

Il nefrologo del Policlinico 
di Milano dr. Giambattista
Fogazzi è rientrato entusia-
sta dalla sua periodica
missione in Bénin dove ha
proseguito con ottimi risul-
tati il percorso di forma-
zione dei giovani colleghi e 
tecnici africani giunti a 
Tanguiéta da diversi Paesi 
dell‛Africa occidentale.
La strumentazione messa a 
disposizione dal GSA ha 
garantito una maggior 
incisività della sua attività 
didattica con significativo 
apprezzamento dei parte-
cipanti agli incontri.

Anche Davide Maggiolini e
l‛ostetrica Annarosa Bussan-
dri sono rientrati dopo il 
lungo soggiorno a Tanguiéta
ed un avventuroso viaggio di
ritorno. Prosegue così, nel 
reparto di maternità, il 
lavoro di supporto formativo
e pratico che sarà prose-
guito dal gruppo ostetrico 
di Simonetta Motta atteso 
per fine gennaio.

Subito dopo Natale saranno 
in Togo Valentina Ricucci e 
Daniela Girelli in laborato-
rio di microbiologia ad 
Afagnan dando il cambio a 
Cristina Ceriani salita, nel 
frattempo a Tanguiéta.

Togo

In Radiologia ad Afagnan

Costa d‛Avorio
ZOUAN-HOUNIEN: in pro-
gramma per febbraio 2017 
l‛inaugurazione del Centro di
formazione delle Suore Dome-
nicane del S. Rosario cui è an-
nesso il Centro di Salute rea-

lizzato con il supporto del GSA.
La competenza infermieristi-
ca delle suore è un importan-
te sostegno alla salute della
popolazione con particolare ri-
guardo per donne e bambini.

Bénin
TANGUIÉTA: il capotecnico
del  laboratorio dell‛Ospedale,
dopo un periodo di forma-
zione in Italia e un periodo
di collaborazione presso il labo-
ratorio di Afagnan in Togo, 
sta mettendo a punto, con il 
supporto di Cristina Ceriani, 
biologa dell‛Ospedale di 
Legnano, il nuovo laboratorio 
di Microbiologia la cui 
costruzione è in avanzato 
stato di realizzazione.

PORGA: costante il flusso di
malati, anche dal confinante

Burkina Faso, al Centro di 
salute che vede la costante 
presenza di un medico 
anche grazie al supporto 
che il GSA ha fornito per 
un adeguato approvvigiona-
mento di energia elettrica.

MATERI: il programma di 
adozioni sostenuto dal GSA 
presso il Centro madre 
Ursula delle suore teatine 
spagnole, permette a nume-
rose ragazze di evitare 
situazioni di sfruttamento 
e violenza.
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“Se vuoi la pace,
lavora

per la giustizia!”

(Papa Paolo VI)

Attività
in Italia

Africa Vive 2016

Le castagne della Solidarietà

Con la proiezione del dramma-
tico film “Camp de Thiaroye”
che racconta la strage dei 
fucilieri senegalesi nei pressi 
di Dakar da parte delle 
truppe coloniali francesi, si è 
conclusa la rassegna del film
africano e il ciclo delle mani-
festazioni di Africa vive 2016.
Il concerto in Abbazia, 
presentato dalla corale del 
Ceredo di Seregno e Meda ha 
raccolto in Abbazia un folto 
pubblico che ha apprezzato 
l‛attenta interpretazione di 
un repertorio che ha ben 
supportato un itinerario 
iconografico e poetico verso 
l‛incontro con l‛enciclica di 
Papa Francesco “Laudato si”.

La presenza e la testimonian-
za di Fra Fiorenzo ha contri-
buito a rendere ancora più 
coinvolgente la serata.
Kossi Komla Ebri, medico 
togolese, scrittore e antro-
pologo, ha affrontato il tema 
dell‛immigrazione e dell‛inte-
grazione come risorsa non 
scevra da problemi e 
difficoltà ma ricca di oppor-
tunità e prospettive.
E per finire, lo spettacolo 
“Chiamami Lol” presentato 
dalla Compagnia S. Giovanni 
Bosco al teatro S. Rocco di 
Seregno: musical che in tre 
serate ha permesso di 
accostare molte persone per 
gli auguri di un Natale di 
solidarietà.

Sempre vivace la postazione delle caldarroste del GSA sul 
piazzale del cimitero di Seregno con la partecipazione di 
Alpini e Camosci; quest‛anno è andato a ruba anche il 
gustosissimo pane dei morti.
Abbiamo incontrato tanti amici che hanno voluto sostene-
re il progetto “Prendimi per mano!” per la ristrutturazione 
del reparto di Pediatria dell‛Ospedale di Afagnan in Togo.

Kossi Komla Ebri, medico togolese, antropologo e scrittore

Castagne della solidarietà: il Gruppo Camosci

Un ponte
intorno al mondo
Ventisei giovani provenienti 
dalla scuole superiori di 
Seregno e della Brianza 
hanno concluso il corso di 
formazione “Volontariato e 
cooperazione internaziona-
le” che li ha impegnati con 
incontri coordinati da quali-
ficati operatori di associa-
zioni e istituzioni di livello 
internazionale.
La giornata residenziale del 
10 dicembre ha concluso il 
corso con la consegna dei 
diplomi. Nuovi orizzonti sono 
aperti per giovani promesse 
in ambito internazionale.

Alla rotonda,
scegli la strada giusta
Sistemato il muro di conteni-
mento dell‛aiuola grazie agli 
amici Vlad e Antichi, prepara-
ti i pannelli da Gilardi&Moioli 
e dal fabbro Greco, sono 
iniziati i lavori di sistemazio-
ne dell‛aiuola alla rotonda 
affidata al GSA a Seregno.
Aspettiamo la conclusione del 
concorso di idee nelle scuole 
per realizzare i simboli da 
sistemare tra il verde che 
sarà curato dal socio GSA 
Niccolò Ortolina di Agris.

Pubblicazioni GSA
Tutte le pubblicazioni del GSA

sono disponibili su:
www.gsafrica.it
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Seregno - Pozzoli village
di via Santino de Nova 26

Presepio Walser
10 dicembre - 6 gennaio
9.00 - 12.00  /  15.00 - 19.00

Tutela della privacy: Ai sensi dell’art.13 del DLgs 196/2003 n. 196
“Codice in materia di protezione dei dati personali”, i dati personali
vengono trattati esclusivamente per la realizzazione dei progetti socio-
umanitari statutari e per le attività contabili, amministrative e gestionali
in accordo alle disposizioni vigenti.
Il titolare del trattamento, presso cui esercitare i diritti di cui all’art. 7
(cambiamento, cancellazione, ...) è l’Associazione Gruppo Solidarietà
Africa Onlus, responsabile dei dati è la dr.ssa Mariapia Ferrario.

Il tuo contributo all’Associazione

Il GSA è iscritto all’U�cio Anagrafe delle Onlus: 
i contributi a suo favore sono deducibili in sede 
di dichiarazione dei redditi (art. 14 - 15 L 80/05 
del 13.05.2005) con detrazione del 19% 
dall’imposta lorda. Su ogni documento conta-
bile deve essere speci�cata la denominazione 
completa “GSA Onlus” e il n. di codice �scale 
del donatore.

Contributi al GSA possono essere devoluti con:

> Assegno bancario intestato all’Associazione

> Boni�co bancario: Banca Popolare di Sondrio:
 IBAN: IT50-B056-9633-8400-0002-6727-X28

> Versamento sul c.c.postale: n. 42222208

> 5 per mille: C.F. 02773920968

Iniziative e progetti sul sito:

gsafrica.it

GSA Onlus
Via San Benedetto, 25 - 20831 Seregno (MB)
gsafrica@tin.it

 

  

La fotografia è strumento formidabile che sa fondere realtà e sogno,
svelare segreti e opportunità, denunciare negligenze e pericoli.

CONCORSO FOTOGRAFICO
L’acqua, principio
di vita, ristora
il viandante
e ispira il poeta,
scava solchi
nella roccia
e sussurra musica
in primavera,
ma scatena
anche terrore
e distruzione,
paura e morte.

www.worldwaterday.it
per collegarsi al sito del concorso e scoprire le tante opportunità

di conoscere e partecipare

Milano
Santa Maria alla Fontana
Presepio nel deserto
20 dicembre - 2 febbraio
8.30 - 12.00  /  14.00 - 18.30

Seregno
Abbazia San Benedetto
Presepio in cascina
24 dicembre - 2 febbraio
8.00 - 11.30  /  15.30 - 19.00


